VILLA RUFOLO – VILLA CIMBRONE – IL DUOMO

	Villa Rufolo 

Sulla stessa piazza del Vescovado su cui affaccia il Duomo, si leva la rude torre d'ingresso, la cui antica funzione fu quella di torre di vedetta della magnificente Villa Rufolo.

Questa, la cui originaria costruzione risale al Milleduecento, appartenne, nel corso del tempo, alla potente famiglia Rufolo e poi al Confalone, ai Muscettola, ai D'Afflitto e, infine, alla metà dell'Ottocento, allo scozzese Francis Neville Reid.
	 
	Telefono: +39 089 857657 

Orario di apertura:
Estivo: 9.00 - 20.00 (u.i. 19.45) 
Invernale: 9.00 - tramonto 

Tickets:
Individuale: Euro 5,00
Gruppi sup. 15 persone: Euro 4,00
Ridotto bambini/anziani: Euro 3,00

www.villarufolo.it

	L'atmosfera del sito è contrassegnata dai millenari influssi della cultura araba. L'edificio principale, comprendente una cappella con volte a botte ed un suggestivo salone, l'antica "sala da pranzo", diviso da basse e massicce colonne, è un palazzo su tre piani, che ebbe ad ospitare personaggi di alto rango, tra i quali il papa Adriano IV ed il re Roberto d'Angiò. Sulla sinistra, si leva possente la torre maggiore, alta ben 30 metri, con arco d'accesso ogivale, ornata al secondo livello da due bifore per lato. Sulla destra, invece, è il chiostro moresco, gioiello architettonico di grande fascino, racchiuso da un porticato ad archi acuti, su cui poggia un doppio ordine di logge, con decorazioni arabeggianti.L'incanto di Villa Rufolo raggiunge l'acme nel celebre giardino, amato da Wagner. Nella terrazza a strapiombo sul mare si celebra il Festival Wagneriano. Fa da contrabaltare a Villa Rufolo il bel Palazzo Marra, un'antica residenza gentilizia
	 
	 

	
	
	

	Villa Cimbrone 

La si potrebbe definire la visionaria creazione di un lord inglese. La sua storia è controversa, ma senza alcun dubbio affascinante è il risultato.Il sito di Villa Cimbrone, così come la sua denominazione, è di antica edificazione: si trattava di un ampio possedimento terriero della nobile famiglia Acconciagioco, su cui sorgeva un rustico vasto casale
	 
	Telefono: +39 089 858072 

Orario di apertura:
Estivo: 9.00 - 20.00 (u.i. 19.30) 
Invernale: 9.00 - al tramonto 

Tickets:
Individuale: Euro 6,00
Ridotto bambini: Euro 4,00
Gruppi da 15 a 40 persone: Euro 5,00
Gruppi oltre 41 persone: Euro 4,00

	Nel 1904 ne divenne proprietario il lord inglese William Beckett. questi, coadiuvato nell'opera dal ravellese Nicola Mansi (peraltro, nè architetto, nè ingegnere, bensì... sarto), seppe edificare una costruzione di incredibile bellezza, mescolando stili ed epoche, elementi etnici e culturali, reperti antiquariali e ricordi di viaggi esotici.All'ingresso della villa è il chiostrino con al centro una quadrata vera da pozzo: l'ambiente è costruito a somiglianza dell'antico chiostro della ravellese chiesa di San Francesco. Allo stesso modo, molti altri segmenti del complesso sono ripresi da celebri edifici e monumenti, di Ravello e non solo, in una miscellanea dall'imprevedibile e superba riuscita.Il lussureggiante giardino della villa, in cui sono disseminate statue, tempietti, epigrafi, fontane, grotte naturali ed anfratti creati ad arte, culmina nello scenografico belvedere dell'Infinito, da cui la vista spazia ed amplia a cogliere il panorama che Gore Vidal ha definito "il più bello del mondo". 
	 
	 

	Il Duomo
Venne eretto nel 1087 sulla centrale piazza del Vescovado, per volontà di Nocolò Rufolo, e fu consacrato da Orso Papice, primo vescovo di Ravello.L'edificio presenta in facciata tre antichi portali marmorei: quello centrale è chiuso dalla celebre porta bronzea creata nel 1179 da Barisano da Trani. Sul territorio italiano, sono forse un paio di dozzie in tutto le porte bronzee, e quella del Duomo di Ravello è una delle più importanti: delle 54 formelle rettangolari che la decorano, con figure scolpite, una riporta il nome del donatore della porta medesima, il nobile ravellese Sergio Muscettola, e quello dei suoi familiari. L'interno, a tre navate e tre absidi, ha la patricolarità di presentare la pavimentazione fortemente inclinata verso la piazza, con lo scopo di ottenere un effetto prospettico di maggiore profondità.La navata destra ospita un sarcofago trecentesco, dono del vescovo Francesco Castaldo, e ua preziosa tavola raffigurante san Michele Arcangelo che abbatte Satana, cinquecentesca opera di Giovan Angelo d'Amato di Maiori.In fondo alla navata sinistra, di fianco al presbiterio,è la cappella di san Pantaleone, dal lineare impianto architettonico,contrastante le ricche decorazioni: la cappella custodisce l'ampolla in vetro,oro e argento contenente il sangue solidificato del santo, che ogni anno si liquefa miracolosamente.La navata centrale presenta, sulla sinistra, l'ambone dell'Epistola, voluto all'inizio del XII secolo dal vescovo Costantono Rogadeo, decorato da due preziosi mosaici, raffiguranti Giona e il Pristice
	 

	
	 


